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Dov’ero un attimo fa?  
Che sollievo!  

Correvo,  
sentivo l’affanno  

ma non potevo avanzare,  
sfuggivo qualcosa o qualcuno  

ma senza sapere il perché,  
vedevo lontana una luce  

che forse volevo raggiungere  
ma i piedi sembravano piombo,  

cercavo d’intorno altre vie  
nel buio invisibili, chiuse;  

il panico dentro di me,  
la mente, avviluppata  
come un verme ferito,  

volevo gridare “aiuto”  
ma respiravo a fatica,  
trattenevo il respiro  

come fossi sott’acqua,   
in un pozzo profondo  

che andava stringendosi  
per soffocarmi,  

vedevo lontane persone  
tendere mani pietose...  

non arrivavo a toccarle,  
e un acuto dolore  

stringeva il mio cuore… 
Era un incubo,  

un sogno sbagliato,  
ma ora è sparito,  

mi sono svegliato;  
sembrava tutto reale,  

il cuore era impazzito,  
sarei morto davvero  

se in me non avessi sentito  
una voce sincera  

che stava dicendo:  
“la tua salvezza è vicina,  

soltanto apri gli occhi e torna  
alla luce che è vera”. 

Si può vivere  nella menzogna,  
in un incubo mutare la vita  

e gli altri soltanto in fantasmi?  
Si può credersi grandi,  

convinti di fare progressi,  
se è la paura a guidarci  

e il buio ci acceca di inganni,  
senza futuro e senza passato,  

come fossimo “dio” di noi stessi, 
padroni assoluti del corpo,  

inossidabili agli anni?  
Si può scordarsi dei torti 
fatti e subìti, del mondo 

del bene, di Dio, 
far dell’amore un diritto privato?  

Svegliamoci tutti,  
il sole dei cuori si è alzato,  
Cristo è risorto dai morti,  

la Pasqua già offre i suoi frutti:  
luce chiara per riconoscersi amati, 

occhi aperti a vedere i fratelli,  
cuori guariti, puri, allargati,  

piedi veloci e liberi, belli  
per portare nel mondo il messaggio 

di un Regno di amore, di pace:  
fratelli e sorelle, coraggio!  

La notte è avanzata,  
il giorno è vicino:  

ci è offerto il perdono,  
promessa di vita beata, 
la vita può essere dono, 
speranza in cammino.  



Incontri di catechismo 
 Durante questa settimana, fino a sabato, non si svolgeranno incon-
tri del catechismo per nessuna delle classi coinvolte; gli incontri ripren-
deranno regolarmente domenica prossima 27 aprile al termine della s. 
Messa delle ore 10.15. 

Una festa...finalmente 
 Domenica prossima 27 aprile, un ragazzo e una ragazza delle me-
die faranno la loro Prima Comunione, in ritardo rispetto ai loro compa-
gni per una serie di eventi familiari che hanno loro impedito di ricevere 
questo sacramento in quarta elementare; è bella la decisione che hanno 
preso, diversamente da tanti altri della loro età che abbandonano la fede 
non appena ricevuto il sacramento dell’Eucaristia.  

Animatori con il prete 
 Nei giorni 24, 25 e 26 aprile, in vista dei campi estivi, insieme agli 
animatori che hanno dato la loro disponibilità per il loro svolgimento, 
mi recherò a visitare le case che ospiteranno i campiscuola e sono state 
prenotate, una in Lombardia nei pressi del lago di Garda e l’altra in Pie-
monte, appena sotto la Val d’Aosta, nelle Valli di Lanzo. 
 Ringrazio Dio per la presenza e la fedeltà di questi ragazzi e ra-
gazze che ormai da anni si offrono spontaneamente per dare ai più pic-
coli la possibilità di fare la bella esperienza che essi stessi hanno fatto.  

Finalmente le nostre campane 
 Nei giorni scorsi sono state finalmente riparate tutte le campane di 
s. Amanzio che, nonostante la chiusura della chiesa, continuavano a 
scandire, quelle funzionanti, le s. Messe che si svolgono ogni giorno a s. 
Giovanni. La costosa riparazione ha richiesto circa 800 euro di spesa, 
che volentieri spendiamo per riavere, per le attuali e le prossime festivi-
tà, il suono gioioso del nostro campanile. Se qualcuno volesse dare una 
offerta…  

Ringraziamenti 
 Voglio ringraziare tutte le persone che, a diverso titolo, hanno col-
laborato per la solenne celebrazione della Settimana Santa, a partire da 
chi ha donato le palme, chi ha tagliato e confezionato i rami di ulivo, chi 
ha predisposto quanto necessario per le processioni e per le liturgie, chi 
ha offerto i fiori per l’altare, chi ha pulito la chiesa, chi ha allestito l’al-
tare della reposizione, chi ha animato i  canti, i lettori della Parola, le 
Confraternite e le associazioni, i ragazzi della Cresima e le loro fami-
glie, i bambini della Prima Comunione e le loro famiglie… per finire, 
ma è la cosa più importante, con chi ha pregato per la Parrocchia, gli uni 
per gli altri. Grazie a Dio che ha messo nei vostri cuori lo spirito di ser-
vizio, a imitazione di Colui che si è fatto Servo di tutti, cioè Gesù. 



    PELLEGRINAGGIO  E  CORAGGIO/2 
 Coraggio: è il soffio vitale, lo slancio prima della 
corsa; è la forza che lo starter lascia nelle gambe un atti-
mo prima della partenza. Coraggio indica l’agire col cuo-
re, il compiere il primo passo di un percorso, perché vuol 
dire portare in avanti, gettare il cuore oltre l’ostacolo, 
lasciarsi condurre dal desiderio e quindi dallo sguardo. 
Coraggio è un atteggiamento che riguarda la prospettiva, 
il motivo che ti spinge a metterti in cammino; ha a che 
fare con le motivazioni che muovono la vita. Il pellegri-

naggio è la più grande metafora del cambiamento: ti metti in cammino 
perché cambi la tua posizione iniziale, perché ti pensi in modo diverso e 
per ripensarti rispetto a te stesso e agli altri ci vuole coraggio: lo fai quan-
do capisci che la posizione in cui sei non è più sufficiente, non ti basta 
più.  
 Con il suo aiuto – così ci dice il Salmo 120– Dio avrebbe soccorso 
il viandante, impedendogli di cadere e farsi male, di soffrire i sintomi di 
una insolazione o gli effetti pericolosi e mortali dei raggi lunari (che, co-
me si credeva allora, potevano addirittura rendere “lunatici”). Uscire dal-
la propria casa significa anche avere il coraggio di lasciare i genitori e la 
famiglia, per trovare la propria strada. Il Salmo sembra dirci che i genito-
ri, a un certo punto del percorso, devono lasciare i figli che stanno uscen-
do per il loro viaggio.  È il Dio di Israele, piuttosto, ad assumere il ruolo 
di un vero e proprio compagno di cammino, di un amico che “sta alla 
tua destra”, un amico dal quale verrà l’aiuto.  
 Quando si attraversano delusioni e fallimenti, quando sembra di 
non avere una direzione o semplicemente quando si vive attendendo 
dall’esterno un cambiamento, è forte la tentazione di fermarsi e mollare, 
rimanendo ai margini della propria esistenza. Il Salmo ci ricorda che, in 
qualunque circostanza ci troviamo, dalle più disagiate alle più prometten-
ti, abbiamo sempre bisogno di ritrovare dentro di noi e in Dio il coraggio 
di un nuovo passo che dia senso e speranza alla nostra vita e allo stile con 
il quale abbiamo scelto di viverla. 
 Il coraggio è come una forza trasformante, essenziale nella vita di 
ogni individuo. Attraverso l'accettazione degli errori, la valorizzazione 
del tempo, la scoperta di sé, la resilienza, l'empatia, e l'amore, si può spe-
rimentare una profonda trasformazione personale. Il coraggio, dunque, 
non è solo la capacità di affrontare le difficoltà, ma anche la capacità di 
abbracciare la vita in tutte le sue sfaccettature, trovando bellezza e si-
gnificato in ogni esperienza. Il coraggio della fede si fonda sulla certezza 
che viene dalla Pasqua di Gesù, dalla sua vittoria sulla paura della morte. 



Domenica 20 aprile 
PASQUA DI RESURREZIO-

NE DEL SIGNORE 
 
 
 

Non è qui! E’ risorto! 

9.00  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)   

Lunedì  21 aprile 
 

 Andate ad annunciare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea: 

là mi vedranno.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  DEF. FAM. CERA-

SA 

Martedì 22 aprile 
 
 

Ho visto il Signore e mi ha 
detto queste cose. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ANSELMI DANIE-

LA 

Mercoledì 23 aprile 
 

Riconobbero Gesù nello spez-
zare il pane. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MICHELE 

Giovedì 24 aprile 
 

Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo 

giorno. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  LA PIRA ARNAL-

DO  (trigesimo) 

Venerdì 25 aprile 
 

Gesù si avvicinò, prese il pane 
e lo diede loro, e così pure il 

pesce. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)   

Sabato 26 aprile 
 

Andate in tutto il mondo e 
proclamate il vangelo. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  ERINA E BIAGIO 
                          MAURO 

Domenica 27 aprile 
DOMENICA “IN ALBIS” 
DELLA DIVINA MISERI-

CORDIA 
 
 

Otto giorni dopo venne Gesù. 

10.15  (s. Giovanni)  ANTONIO E DO-
MENICA, ANTONIO E EGIDIA 

 
11.30  (s. Giovanni)   
            Prima Comunione di Asia e An-

tonello 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Pasqua e Ottava 


